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Mi i i i h i ll d l bi li i i l dMitigazione: misure che agiscono sulle cause del cambiamento climatico; includono
le strategie e le misure sulle fonti emissive e sono finalizzate alla riduzione delle
emissioni di gas serra o all’aumento dello stoccaggio della CO2(carbon sinks)

Adattamento: interventi nei sistemi naturali o umani in risposta agli impatti climatici
attuali e attesi o ai loro effetti, finalizzati a limitarne i danni (ambientali, sociali ed
economici) o a cogliere l’opportunità di eventuali vantaggi associatieconomici) o a cogliere l opportunità di eventuali vantaggi associati.

Resilienza: capacità di un sistema sociale o ecologico di assorbire i disturbi
conservando la stessa struttura di base e la stessa modalità di funzionamento laconservando la stessa struttura di base e la stessa modalità di funzionamento, la
capacità di auto-organizzarsi e di adattarsi agli stress e ai cambiamenti (adattamento
‘autonomo’)

Strategie sui cambiamenti climatici



Gli effetti della strategia si manifesteranno nel lungo periodo, è necessario
intervenire contestualmente per affrontare gli impatti attuali e attesi nei

i i d i l’ d i di i di d tt tprossimi decenni con l’adozione di misure di adattamento.

Con il Libro Bianco “L'adattamento ai cambiamenti climatici: verso un
d d' i ” (A il 2009) l’UE t bili l ità diquadro d'azione europeo” (Aprile 2009) l’UE stabilisce la necessità di

intervenire “con un approccio più strategico per garantire che le misure di
adattamento necessarie siano adottate per tempo e siano efficaci e coerenti
tra i vari settori e livelli di governo interessati”.

Strategia UE per l’adattamento



Quattro assi di intervento

1) IMPATTI: costituzione di una solida base di conoscenze sull'impatto e sulle
conseguenze;

2) MAINSTREAMING: integrazione dell'aspetto dell'adattamento nelle principali
politiche dell'UE;

3) CLIMATE PROOFING: utilizzo di una combinazione di strumenti politico-strategici
(strumenti di mercato, linee guida, partenariati pubblico-privato) per garantire il
conseguimento efficace degli obiettivi di adattamento;conseguimento efficace degli obiettivi di adattamento;

4) COOPERAZIONE INTERNAZIONALE



European Climate Adaptation Platform
(CLIMATE ADAPT)(CLIMATE-ADAPT)

Piattaforma web realizzata e gestita dall’ Agenzia Europea dell’Ambiente,
fi li t t i P i i ll t t i di d tt t ifinalizzata a supportare i Paesi europei nelle strategie di adattamento ai
cambiamenti climatici, attraverso la condivisione di informazioni su:

bi ti li ti i tt i i E cambiamenti climatici attesi in Europa
 vulnerabilità attuale e futura delle regioni e dei settori economici
 strategie di adattamento a livello nazionale e transnazionalestrategie di adattamento a livello nazionale e transnazionale
 casi studio sull’adattamento e opzioni potenziali di adattamento
 strumenti a supporto dei piani di adattamento

Iniziative a supporto delle strategie di 
adattamento



http://climate-adapt.eea.europa.eu/web/guest/home



Nell’ambito del progetto ASEC, è stata lanciata un’indagine, rivolta alle città
d i t “P i f Cli t Ch i Citi ’’ fi li teuropee, denominata “Preparing for Climate Change in Cities’’, finalizzata

ad ottenere una visione sullo stato dell’arte delle città in UE rispetto al tema
dell’adattamento al cambiamento climatico.

Alle città viene richiesto di fornire informazioni sull’esposizione passata e
attesa a rischi e a eventi climatici estremi, sul loro stato di adattamento al
cambiamento climatico e di valutazione dei rischi e sulle strategie di
adattamento che potrebbero essere messe in campo.

Sulla base delle informazioni fornite, alcune città verranno selezionate
secondo quattro criteri (caratteristiche della città, rischi e vulnerabilità,
capacità adattiva e cooperazione) e saranno coinvolte nel programma di
capacity building previsto dal progetto.

Iniziative a supporto delle strategie di 
adattamento



http://eucities-adapt.eu/cms/

Ancona, 11 Luglio – Stakeholders Dialogues



“We have all seen the disaster movies, in which a
sprawling modern metropolis is brought to its knees by a

l b l i i d d d l f Bibli l tiglobal-warming induced deluge of Biblical proportions, or
plunged into a glacial Ice Age of permanent winter.

However, Hollywood hyperbole aside, London’s
climate is changing”.

B i J hBoris Johnson
Mayor of London



La strategia di adattamento della città di Copenhagen nasce integrata nel
Copenhagen Climate Plan (2009) i cui obiettivi sono una riduzione delCopenhagen Climate Plan (2009), i cui obiettivi sono una riduzione del
20% delle emissioni di CO2 dal 2005 al 2015 e il perseguimento di una
città “carbon neutral” al 2025.

Nell’Ottobre 2011
viene redatto uno

ifi Pispecifico Piano per
l’Adattamento

Esperienze: Copenhagen



Le principali iniziative previste: 

1. sviluppo di sistemi di drenaggio delle acque da applicare in ogni
parte della città;

2. creazione di aree verdi su aree impermeabilizzate: micro-parchi,
tetti e pareti verdi per la laminazione delle acque di pioggia, in modo
da ridurre il rischio di inondazioni;da ridurre il rischio di inondazioni;

3. utilizzo di sistemi alternativi per il condizionamento dell’aria, quali
ombreggiamenti, migliore ventilazione e isolamento;

4. protezione contro le inondazioni e l’innalzamento del livello del
mare;

5. sviluppo di una strategia sull’adattamento climatico di ampio spettro.pp g p p



Rotterdam ha avviato a partire dal 2008 la propria strategia
sui cambiamenti climatici (Rotterdam Climate Initiative) che
ha portato a due successivi programmi di mitigazione e
adattamento (2010)adattamento (2010).

Il Rotterdam Climate Proof
prevede di rendere la cittàprevede di rendere la città
completamente resiliente al
2025, mentre la Rotterdam
Climate Initiative si pone comeClimate Initiative si pone come
obiettivo al 2025 la riduzione
delle emissioni di CO2 del
50% rispetto ai livelli del 199050% rispetto ai livelli del 1990.

Esperienze: Rotterdam



Obiettivi di Rotterdam Climate Proof:
 sviluppo della città come centro di eccellenza nazionale esviluppo della città come centro di eccellenza nazionale e 
internazionale per le conoscenze sull’acqua e sui cambiamenti climatici; 
 investimenti per rendere la città e il porto più attrattivi per residenti, 
aziende ed enti di ricerca;

 sviluppo di applicazioni innovative da lanciare sul mercato ed 
esportare.

Progetti sviluppati 
 Piazze d’acqua e edifici galleggianti; 
 Sviluppo di network: Connecting Delta Cities Sviluppo di network: Connecting Delta Cities 



L'UE sta definendo investimenti ed interventi che rispettino il principio del
“Climate Proofing” (strumenti finanziari comunitari, incl. PAC e di
coesione, LIFE +, TEN-T, TEN-E)coesione, LIFE , TEN T, TEN E)

ClimateCost (RST): studio sui costi per la mitigazione / adattamento in
l'Agricoltura, infrastrutture, acqua, biodiversità, salute, energia, per quantificare le
principali minacce il loro impatto sui diversi settori definendo come le politicheprincipali minacce, il loro impatto sui diversi settori, definendo come le politiche
devono essere regolate per adattarsi alle esigenze / minacce.

Come finanziare?



Strumenti di mercato innovativi - prodotti assicurativi e finanziari e servizi (Strumenti di mercato innovativi prodotti assicurativi e finanziari e servizi. (
Es. MunichRE)

Applicazione di strumenti economici per l'adattamento ai cambiamenti
climatici. Strumenti di mercato , strumenti di gestione del rischio e Partenariati
pubblico-privati (PPP) alla luce della promozione di azioni di adattamento e di
condivisione del rischio climatico. (Es. Mercato Titoli TEE Certificati Bianchi)( )

Metodologie per investimenti climate proofing nelle misure previste per
politiche di coesione, regionale e CAP: deve potenziare orientamento,
f i ità t i li l' tt i d i f di i li di i /formazione e capacità materiali per l'attuazione dei fondi agricoli e di coesione /
regiona.

Città: progettazione e attuazione di strategie di adattamento nelle cittàCittà: progettazione e attuazione di strategie di adattamento nelle città
europee. ( Bando LIFE+ Policy & Governance 2012 scadenza 26 Settembre )



2014-2020 EU MFF, COM(2011)500

• Climate change viene
suddiviso nel 20 %, dai
capitoli di bilancio UE:
coesione sociale,
agricoltura, ricerca eg ,
cooperazione
internazionale

• Common Strategic
Framework per unFramework per un
gestione condivisa di 5
linee di finanziamento
(inclusi ERDF, ESF, CF
and EAFRD)

• Fondi specifici: LIFE+
800milioni per mitigazione
e adattamento



Adapting Urban Transport to Climate Change

Sustainable Transport: A Sourcebook for Policy-makers in Developing p y p g
Cities

Gtz – Federal Ministry for Economic Development and Cooperation

ICLEI – DHL Resilient Cities 2012

Urban Logistic Forum

Mobilità sostenibile
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